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A che punto sono le spese del Campidoglio per la città 
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ha «salvato» 
il piano degli 
investimenti 
La necessità di assicurare i servizi essenziali' 
I nodi della finanza locale • Progetti per il futuro 

Scuole, case, servizi sociali: 
al Comune non si chiede so­
lo di gestire l'ordinarla am­
ministrazione. ma di assicu­
rare in alcuni settori chiave 
interventi e Investimenti. E' 
quello che ha ricordato neh* 
ultima seduta del consiglio 
l'assessore Vet^re. Il quadro 
della finanza locale, tutta­
via. non è certo roseo: gli 
attacchi alla capacità di spe­
sa dei Comuni non vengono 
solo dalla crisi economica 
del paese, ma anche da al­
cune scelte (non sempre 
chiare) che su questi temi 
governo e amministrazione 
centrale dello Stato hanno 
fatto proprie. 

I dati sono noti: all'esi­
genza di tagliare le uscite, 
spesso si è fatto fronte limi­
tando la possibilità degli en­
ti locali di investire lì dove 
è più necessario, li dove la 
domanda che viene dalla 
gente è più presante. Nella 
tabella che pubblichiamo si 
fa il punto sul programma 
di opere pubbliche varato 
dal Comune. 

Su circa 510 miliardi d'in­
vestimenti, l'amministrazio­
ne capitolina è riuscita, pur 
tra mille difficoltà (e i re­
centi provvedimenti presi per 
far quadrare il bilancio del­
l'anno in corso lo dimostra­

no) a mobilitare circa 275 
miliardi di risorse. Le trat­
tative in corso riguardano 
altri 154 miliardi. All'appel­
lo, ' insomma, mancherebbe 
solo 80 miliardi per 1 quali 
sembra davvero difficile as­
sicurare la necessaria coper­
tura. 

Quello che non bisogna mai 
smarrire, quando si esami­

nano questi dati, è la reale 
situazione delle casse capi­
toline. Il disavanzo econo­
mico per 11 '77 dovrebbe ag­
girarsi attorno ai 790 miliar­
di. A parziale copertura ci 
sono i 564 miliardi di mutuo 
concessi dallo Stato al Co­
mune per l'anno in corso. 
Ma (anche questo è noto, 
ma è bene ripeterlo) di que­
sti 564 miliardi. 392 se ne so­
no andati per pagare gli in­
teressi accumulati sul mutui 
vecchi e nuovi del Campido­
glio. 

Tornando alle spese per le 
opere pubbliche il Comune 
ha saldato nel '77 alle im­
prese appaltatrici del lavori 
un totale di 142 miliardi. 
Questo vuol dire che l'am­
ministrazione capitolina ha 
effettuato nell'anno alle dit­
te un ammontare di versa­
menti che supera del 104 per 
cento quello del '76. 

Il futuro non si annuncia 
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facilissimo: molto dipenderà 
dalle decisioni che verranno 
prese a livello centrale. Tut­
tavia il Comune ha già pre­
disposto un plano di investi­
menti poliennali suddiviso 
per grandi progetti. Anali­
si e documentazione sono 
già pronte. Le proposte do­
vrebbero ora essere esami­
nate da tutte le forze poli­
tiche e sociali Interessate. I 
progetti in via di definizione 
(articolati anche per territo­
rio e circoscrizioni) riguar­

dano otto grandi settori: 
traffico e trasporti; edilizia 
scolastica; ambiente; urba­
nizzazione primaria e borga­
te; sviluppo, occupazione e 
agricoltura; edilizia comuna­
le e patrimonio; cultura (u-
niversità di Tor Vergata); 
centro storico. 

Il plano dovrebbe consenti­
re di mobilitare in quattro 
anni una cifra non inferio­
re ai mille miliardi. Ma ci 
sono alcune condizioni pre­
giudiziali che — come ha sot­

tolineato l'assessore Vetere 
nella sua comunicazione al 
consiglio — debbono essere 
realizzate: la soluzione (co­
me abbiamo già occennato) 
del problema del costo del 
denaro e del peso schiac­
ciante degli interessi passi­
vi; l'Istituzione del fondo na­
zionale dei trasporti; la sal­
vaguardia della capacità d' 
intervento nel campo degli 
investimenti sociali e produt­
tivi, 

In vendita, ai Beni culturali, un fascicolo-beffa di istruzioni per i futuri custodi 

Al ministero insegnano «bibliotecomania » 

Il manuale è stato tolto dalla circolazione dopo l'intervento dei sindacati - Gli autori sono due dirigenti del centro di forma­
zione del dicastero - « La figura del custode è quella di fare da guardiano, quindi di vigilare » - Una interrogazione del PCI 

Il libercolo, dopo le denun­
ce. è stato fatto rapidamente 
sparire. Ma 11 « corpo del rea­
to ». in questo caso il ma­
nuale per 11 « perfetto custo­
de » messo In vendita al mi­
nistero dei Beni culturali e 
ambientali, a piazza del Col­
legio Romano, è rimasto nel­
le mani di molti, soprattutto 
di quelli che, vittime della 
turlupinatura, hanno sborsa­
to tremila lire per averlo. Lo­
ro gli aspiranti custodi che 
si devono preparare al con­
corso. visto il fascicolo in ci­
clostile allineato proprio sul­
le scrivanie, nel corridoi mo-
quettati del ministero, avran­
no. pensato: « be', se lo ven­
dono proprio qui. sarà indi­
spensabile per l'esame ». E 
l'hanno comprato. 

Forse, appena vista la pre­
fazione. 1 lettori saranno sta­
ti colti da legittime perples­
sità. I cento fogli ciclosti­
lati. stipati di errori, e non 
solo di grammatica, vengono 
introdotti da un a profilo » 
degli autori In cui si può leg­
gere che uno (Gerardo Cop­
pola) è « Figlio (la mlusco-
la è nel testo, n.d.r.) diretto 
di S. Antonio Abate », « evan­
gelista del popolo sul vero 
valore umano di aiuto socia­
le»; l'altro (Aldo Zoffino) 
mostra « la sua vena acerba. 
il suo carattere estroso e la 
sua capacità preparatoria ». 
E cosi via per cento pagine 
di incredibili castronerie, di 
spaventosa ignoranza dell'ita­
liano e della storia, nonché 
dei compiti che spettano a 
un custode. 

Vediamo di cogliere qual­
che perla. Qual è la discipli­
na che studia il formarsi del­
le biblioteche? La Biblioteco­
mania. rispondono ineffabili 
gli auori. Né manca, nelle 
pagine che seguono, la rispo­
sta decisa a un interrogativo 
che interessa da tempo gli 

' ambienti culturali, tesi a da­
re una qualifica diversa, più 
moderna e attiva, al custo­
de. Per i due estensori del 
libretto, la « figura del custo­
de e guardia notturna t quel­
la di fare da guardiano, quin­
di di vigilare attentamente »: 

dove se l'Italiano zoppica, la 
tontologia resta evidente. 
Che cos'è un custode? Ma è 
un custode, rispondono placi­
di Coppola e Zoffino, con 
buona pace di tutti 1 discorsi 
sulla preparazione professio­
nale del custode. E qui si pas­
sa dall'aspetto grottesco del­
la vicenda a quello più stret­
tamente « politico ». 

I due autori del « manua­
le » sono due dirigenti del 
centro formazione dei beni 
culturali, proprio 11 luogo do­
ve i giovani (7.500) che en­
treranno nel musei prove­
nienti dalle liste per il preav­
viamento. si dirigeranno per 
avere informazioni direttive. 
su ciò che dovranno fare, 
una volta entrati nelle palu­
date o abbandonate gallerie 
di quadri e di libri. Le « istru­
zioni » sono state messe in 
vendita (e vendute) a tremi­
la lire la copia proprio negli 
uffici del ministero, sotto gli 
occhi del ministro e dei di­
rettori generali. Soltanto con 
l'intervento del sindacato il 

.fascicolo-beffa è stato tolto 
dalla circolazione. 

Ma l'episodio non si può 
limitare a un « incidente » 
isolato insinuatosi tra le ma­
glie della burocrazia; è quan­
to si sostiene in un'interro­
gazione. presentata dal PCI 
(prima firmataria la compa­
gna Alessandra Vaccaro Me-
luccot al ministro per i be­
ni culturali Pedini. In essa 
si sollecita il ministro, non 
solo a prendere iniziative per 
colpire gli Illeciti che sono 
stati compiuti, ma soprattut­
to a « garantire che il servi­
zio di qualificazione del per­
sonale non degeneri in cen­
tro di potere, ma sia gestito 
democraticamente ed esplichi 
attività e programmi di si­
curo contenuto culturale ». 
L'episodio del « manuale » 
non è soltanto uno scivolone 
nel ridicolo, ma la riprova 
che una gestione accentratri­
ce non può che produrre ope­
razioni clientelar! — di qua­
le livello si è visto — che 
nulla hanno a che vedere con 
la « cultura ». 

m. pa. 

Inquilini in lotta a Campo de' Fiori 
Non sono striscioni augurali, quelli del­

la foto, ma di protesta. In stato di agita­
zione sono ormai da qualche settimana gli 
inquilini di un palazzotto a campo de* Fiori. 
minacciati, come molti altri nella città, dal­
la piaga delle vendite frazionate. Una so­
cietà immobiliare di comodo, la SI RAS. spe­
cializzata in questo tipo di operazioni, ten­
ta di vendere per conto del proprietano 
tutti gli appartamenti (il prezzo va dai 25 
ai 40 milioni) abitati da anni, in qualche 
caso da decine di anni da artigiani e noi-
tegai del popolare quartiere. 

Appena diffusa la notizia che il proprie­
tario. tal Rigacci. aveva deciso di svende­
re gli appartamenti tramite la SIRAS. gli 
inquilini hanno tappez7ato tutto l'edificio 
di striscioni e di cartelloni: « non compra­
te, noi non ce ne andiamo ». « viviamo qui 
da dieci anni ». « vogliono svendere Roma 
insieme ai suoi abitanti » ecc. 
Ciò che richiedono gli inquilini è concor­
dare un prezzo d'acquisto equo con il pro­
prietario. « Non è giusto — dicono — rhe 
dopo aver pagato l'affitto per anni, ci ve­
diamo sfrattati da qualche americano in­
namorato da Campo de' Fiori ». 

L'accordo strappato alla direzione • 

Voxson: assenza 
consentita 

dal primo mese 
di gravidanza 

Una prima conquista che non fa dimenticare I 
problemi ancora sul tappeto • Un documento dei 
consiglio di fabbrica - Urgente la riforma sanitaria 

Non sono più gli anni 50, 
gli anni della « restaurazione 
in fabbrica »; ma c'è ancora 
chi crede che il ricatto del 
lavoro possa pagare. La Vox­
son, ad esempio. Ottanta per 
cento degli operai in cassa 
Integrazione, una vertenza 
che si trascina da mesi, con 
prospettive difficili. Ebbene, 
in questa situazione l'azien­
da ci riprova. Crede che l'at­
tacco all'occupazione, soprat­
tutto a quella femminile pos­
sa far perdere di vista alle 
donne gli altri problemi: la 
maternità, l'ambiente di la­
voro. le strutture sanitarie. 
Infischiandosene della legge, 
l'azienda metalmeccanica sul­
la Tiburtina nega alle ope­
raie in attesa di un figlio. 
che lavorano in reparti no­
civi, il diritto di assentarsi 
al sesto mese di gravidanza 
anziché al settimo. Un as­
surdo sopruso, tanto più gra­
ve se si pensa che in questa 
fabbrica, non più tardi di 
alcuni mesi fa, una donna 
perse 11 proprio bambino per­
ché fu costretta a tornare al 
lavoro, nonostante le sue 
condizioni. 

Il ragionamento dell'azien­
da sembra chiaro: quando 
c'è il rischio della disoccupa­
zione si è meno attenti a 
problemi che non siano di­
rettamente collegati con il 
posto di lavoro. E certo c'era 
anche chi sperava in uno 
scarso interesse del consiglio 
di fabbrica su questo proble­
ma. Un calcolo sbagliato. Il 
giorno dopo il rifiuto oppo­
sto alla richiesta di un'ope­
raia di assentarsi dal lavoro 
(la notizia è di una settima­
na fa) la fabbrica si è fer­
mata. Centinaia di operai e 
operaie hanno attraversato i 
reparti in corteo: hanno aper­
to una vera e propria ver­
tenza. E l'hanno vinta. In 
un incontro all'ispettorato del 
lavoro, la Voxson è stata co­
stretta a accettare che, fino 
a quando non terminerà l'in­
dagine conoscitiva sulle no-
cìvltà in fabbrica, le lavora­
trici potranno assentarsi fin 
dal primo mese di gravi­
danza. 

Una vittoria, dunque, ma 
non basta. Quanti sono i pa­
droni che calpestano il dirit­
to della donna a una ma­
ternità senza pericoli per la 
propria salute e per quella 
del bambino? O ancora, per 
restare alla Voxson. quante 
sono le inadempienze degli 
enti preposti alla prevenzio­
ne e alla tutela della salute? 
Il merito della battaglia dei 
lavoratori, ma soprattutto 
delle operaie, della fabbrica 
sulla Tiburtina. va ben al di 
là della conquista immedia­
ta. Ha posto l'esigenza di 
conoscenza, di indagine su 
tutta la condizione della don­
na in fabbrica. « C'è un'in­
chiesta allarmante sui pro­
blemi delta gravidanza alla 
Voxson — dice Rosetta So­
le. una lavoratrice —. Le ri­
sposte ci dicono che il 99 
per cento delle operaie han­
no avuto minacce di aborto ». 
Perché? Dipende dalle sostan­
ze usate? Sono domande alle 
quali i lavoratori da soli non 
sanno rispondere e che la 
direzione non si è mai cu­
rata di accertare. Ma le do­
mande vanno anche oltre. 
« Ancora non sappiamo — 
dice ancora Rosetta Sole — 
quali siano gli effetti sul no­
stro corpo della posizione a 
cut ci costringe il ritmo di 
lavoro ». 

Se. dunque, il potersi as-
sentare dal primo mese di 
gravidanza è una conquista. 
restano sul tappeto tutti gli 
altri problemi. E non tutti 
possono essere risolti all'in­
terno della fabbrica. « Solle­
citiamo le forze politiche, im­
pegnate a definire il proget­
to di riforma sanitaria — è 
scritto nel documento redat­
to dal CdF dopo l'incontro 
all'ispettorato del lavoro — a 
tener conto delle lotte dei 
lavoratori che in questi anni 
hanno espresso la chiara vo­
lontà di andare al supera­
mento degli enti esistenti. 
per. affidare alle unità sa­
nitarie locali tutti i compiti 
inerenti alla salute sul posto 
di lavoro e sul territorio n 
E. ancora, si sollecita una 
giusta leg?e sull'aborto che 
faccia giustizia di chi « met­
te in pericolo sia lo vita del­
la madre che del figlio ». 

I sindacati della 
Camera di 
commercio 

solidali con i 
« contrattisti » 
Anche 1 sindacati hanno 

espresso la loro solidarietà 
ai «contrattisti» dell'Unione 
Regionale delle Camere di 
Commercio che sono in lotta 
per la difesa del posti di 
lavoro. SI tratta di una tren­
tina di persone, assunte con 
contratto a termine, che 
avrebbero dovuto svolgere un 
lavoro straordinario, come il 
disbrigo delle pratiche gia­
centi. In realtà, molti di lo­
ro, assolvono le stesse man­
sioni dei loro colleghl. Ma 
ora, proprio mentre si sta 
discutendo in Parlamento. 
la destinazione delle Camere 
di Commercio, l'Unione regio­
nale del Lazio rifiuta di re­
golarizzare la posizione di 
questi 30 lavoratori. I tanto 
decantanti motivi economici, 
che giustificherebbero questo 
atteggiamento, in realtà non 
esistono: la Camera di Ro­
ma è una delle poche che 
ha un bilancio attivo. 

Multata l'Elettronica Meridionale 

L'aziènda non lo 
vuole perché è 

pròfugo (e anche 
sindacalista) 

Presentata un'interrogazione parlamentare • Non 
rispettata la legge sulle «categorie protet­
te » - Rischia la paralisi la Galactron di Ariccia 

I sindacalisti italiani, già 
li sopportiamo a stento. Figu­
riamoci quelli stranieri! Non 
è proprio la frase testuale 
ma è il senso della risposta 
che la « Elicotteri Meridio­
nali» ha dato ad un lavorato­
re. un profugo, che si era pre­
sentato nello stabilimento di 
Frosinone per essere assunto. 
Al lavoro Eugenio Oi — que­
sto è il nome del disoccu­
pato — era stato inviato dal­
l'Ufficio provinciale del la­
voro di Frosinone, in base 
alle attuali disposizioni in 
materia di collocamento ob­
bligatorio. Ma il documento 
non era servito a nulla. L' 
azienda si è rifiutata di as­
sumerlo. E ora la direzione 
della « Elicotteri Meridiona­
li > è stata multata dallo stes­
so Ispettorato del Lavoro. 

Le" ragioni dell'atteggia­
mento intransigente della so­
cietà clic — va ricordato — 
è a partecipazione statale 
ha una ragione precisa: Eu­
genio Oi è sempre stato im­
pegnato. politicamente e sin­
dacalmente*. Se per questo epi­
sodio si è riusciti a far giu­
stizia. restano ancora decine 
di altri casi di lavoratori 
« protetti ». come gli handi­
cappati. ai quali la direzione 
della fabbrica di Frosinone 
per mesi ha negato l'assun­
zione costringendoli alla di­
soccupazione e al « lavoro ne­
ro ». In più, secondo la federa­

zione dei lavoratori metal­
meccanici ancora oggi nel­
l'organico dell'azienda sono 
scoperti una decina di posti 
riservati alle categorie « pro­
tette ». 

Su questi gravi episodi i 
parla militari comunisti della 
provincia di Frosinone han 
no presentato una interroga­
zione al ministro competen­
te perché la fabbrica, finan 
ziata con il denato pubbli­
co. sia ricondotta al rispetto 
delle leggi. 

GALACTRON — A sei mesi 
dall'effettiva apertura dd 
nuovo stabilimento, rischia 
la paralisi la Hi Fi Ga­
lactron. di Ariccia. Una gè 
stione miope, il passaggio da 
un'attività quasi artigianale 
ad una industriale senza ca 
pacità imprenditoriali, ha 
portato ad una impasse pro­
duttiva. E i primi effetti già 
cominciano a sentirsi. Le dif­
ficoltà finanziarie impedisco 
no all'azienda di retribuire 
regolarmente i settanta ope­
rai. Un altro esempio di co­
me i finanziamenti della Cas­
sa del Mezzogiorno possano 
essere sperperati. La Firn di 
Latina denuncia l'immobili 
smo della società, che non­
curante delle propost* avan 
zate dai lavoratori, mantiene 
una gestione fallimentare del 
lo stabilimento che vive sen 
za programmi, alla giornata. 

lettere—• 
al cronista 

Cari compagni. 
sono un appuntato dei Ca 

rabinieri, in servizio • presso 
\-<* compagnia dei Parioli. in 
via Kircher, dove si stanno 
verificando dei fatti e dei so­
prusi inammissibili. Gli alti 
ufficiali (colonnelli dell'Arma). 
per non pagarsi una casa (io 
sborso mensilmente 130 mila 
lire al mese dal mio misere­
vole stipendio) hanno ridotto 
gli alloggi dei carabinieri e 
sottufficiali scapoli, obbligan­
doli a dormire in sei o sette 
in una stessa camera, mentre 
altri sono costretti a dormire 

in altri reparti. Tutto questo 
perché un signor colonnello 
non vuole pagare l'affitto di 
casa. Episodi di questo gene­
re non avvengono soltanto al­
la compagnia Parioli ma an­
che, ad esempio, alla stazione 
dei carabinieri di via Salaria 
(via Clitunno). Qui. addirittu­
ra. per far posto ad uno di 
questi signori è stata tolta la 
mensa per i militari scapoli. 
ammucchiati ora in piccole 
camerette e costretti a man 
giare in altri reparti o in trat­
toria. Scusate lo sfogo ma il 

1 mio pensiero va ai miei sfor­

tunati colleglli che patiscono 
ogni giorno questi soprusi. 

Lettera firmata 

Cara Unità. 
molti alloggi popolari tra 

quelli esistenti a Spinaceto 
sono stati affittati a prezzi 
molto superiori a quelli con 
cessi ai singoli assegnatari. 
Altri alloggi hanno una finta 
occupazione da parte di asse 
gnatari dell'IACP e delle eoo 
perative costruite con i fondi 
della ex Gescal. Io credo che 
l'IACP deve intervenire per 
togliere la casa a chi ne sta 
facendo una speculazione per 
darla, a chi veramente ne ha 
bisogno e diritto. Bisogna a 
prire un'inchiesta anche per 
tutte le case popolari che so 
no state assegnate a chi non 
aveva diritto. 

Enrico FaVnre 

con Gondrand 
IU.R.S.S. 
è vicina 

L'accorcio di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. F.lli GONDRAND -e il SOV-
TRANSAVTO di Mosca, Enta Sovietico per j trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trie­

ste, Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, To­
gliatti, Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza 
trasbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco par­
tenza, franco frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
E' UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
lo vostre merci per tutta IU.R.S.S. 

GONIHIAN» 
SOCIETÀ' NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 

Presente in 86 località Italiane, 227 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Via Pontaccio, 21 - telefono 874.854 - telex 37159 

Gli uffici del Comune che dal 1. gennaio si incaricheranno di svolgere le nuove competenze 

A chi rivolgersi per licenze e permessi 
Dal primo gennaio per li­

cenze e permessi non biso­
gnerà più rivolgersi al que­
store o al prefetto. Con l'en­
trata in vigore dei primi 
provvedimenti previsti dalla 
legge «382» saranno gli uf­
fici comunali ad istruire le 
pratiche e a rilasciare i per­
messi Ecco in sintesi a chi 
si dovranno presentare le 
domande. 

UFFICIO DI GABINETTO 
DEL SINDACO (Campldo-

-flle): licenze per la raccolta 
di fondi od oggetti, collette 
O questue. RIPARTIZIONE 
Il «lungotevere Cenci n. 5: 
assegnazione di alloggi di e-
dillzia residenziale pubblica. 
RIPARTIZIONE VII • PO­
LIZIA URSANA (via della 
Greca n. 5): registrazione 
per i mestieri ambulanti. RI­
PARTIZIONE Vili (via Me-
fjriana n. 124): assistenza e-
conomica In favore delle fa-
Biglie bisognose dei detenu­
ti • post penitenziaria: in-

terventi in favore dei mino­
renni soggetti a provvedi­
menti delle autorità - giudi­
ziarie. Interventi di protezio­
ne sociale; istruttoria del ri­
corsi concernenti le manifat­
ture, le fabbriche e i depo­
siti di materie insalubri e 
pericolose. 

RIPARTIZIONE X (piaz­
za Campiteli! n. 7): licenze 
per l'esercizio dei mestieri di 
guida, interprete, corriere o 
portatore alpino e per l'In­
segnamento dello sci; licen­
ze per rappresentazioni tea­
trali o cinematografiche, ac­
cademie, feste da ballo, cor­
se di cavalli: license.di agi­
bilità per teatri o luoghi di 
pubblico spettacolo; impianti 
e servizi complementari alle 
attività turistiche; rifugi al­
pini, campeggi e altri eser­
cizi ricettivi extra alberghie­
ri. RIPARTIZIONE XI (via 
del Cerchi 6): istituzione e 
regolamentazione dei mercati 
per il commercio al minuto; 
impianto e gestione dei mer­

cati all'ingrosso dei prodotti 
ortofloro-fruttlcoh, del be­
stiame. delle carni e dei pro­
dotti ittici. RIPARTIZIONE 
XIII (\ia Carlo Poma n. 9): 
apprestamento e gestione di 
aree attrezzate per l'insedia­
mento di imprese artigiane. 
RIPARTIZIONE XIV (via 
Cristoforo Colombo n. 541: 
ricezione dell'avviso preven­
tivo per le riprese cinemato­
grafiche in luogo pubblico: 
autorizzazioni all'Installazio­
ne del distributori di carbu 
rante nel territorio comuna­
le ad eccezione di quelli in­
stallati sulle autostrade. 

CIRCOSCRIZIONI compe­
tenti per territorio: -

licenze in materia di im­
pianto di esercizio di ascen­
sori per il trasporto di per­
sone o materiali; licenze 
temporanee di esercizi pub­
blici in occasione di fiere, 
mercati ed altre riunioni 
straordinarie; licenze per 
pubblici trattenimenti; licen­

ze per vendita di alcooliet ed 
autorizzazioni per superai-
coolici: licenze per alberghi. 
locande, pensioni, trattorie. 
osterie, caffè, sale pubbliche 
per biliardi o per altri gio­
chi, stabilimenti di bagni, 
esercizi di rimessa di auto­
veicoli: licenze di esercizio 
di arte tipografica, litografi­
ca e qualunque arte di stam­
pa: licenza temporanea agli 
stranieri per mestieri ambu­
lanti; provvedimenti per as­
sistenza agli inabili; dichia­
razioni di commercio di cose 
amiche od usate: licenze di 
iscrizioni per portieri e cu­
stodi: autorizzazioni alla ri­
vendita di giornali; atti di 
istruzione e certificazione ai 
fini dell'iscrizione all'albo 
delle imprese artigiane. 

Le domande saranno accol­
te solo se provviste del nu­
mero di codice fiscale Agli 
stessi uffici dovranno essere 
presentate anche le richie­
ste per il rinnovo di conces­
sioni e licenze scadute.-

I DIPENDENTI DELLE 
AMBASCIATE 

COSTITUISCONO 
IL LORO SINDACATO 
Contratti e leggi non ser­

vono: per loro tutto è affi­
dato alla buona volontà, o 
meno, dei paesi ai quali ap­
partiene la rappresentanza 
diplomatica. Sono i tremila 
lavoratori delle ambasciate e 
consolati di Roma. Un setto­
re nei quali i controlli sono 
difficili o è mancata la vo­
lontà di Intervenire. Ora i 
lavoratori hanno deciso di 
riunirsi in un sindacato di ca­
tegorìa, legato alla federazio­
ne provinciale CG1L-CISL-
UIL. Per ora la loro sede è 
in via Cavour 171, nei locali 
che ospitano la federazione 
unitaria. All'assemblea costi­
tutiva svoltasi alcuni giorni 
fa, è stato redatto un primo 
elenco di richiesta. 

Auguri di BUON NATALE 1977- 73 

La C I N D O R A U T O & CINI & D'ORAZI 
concessionaria 

o\ 
presenta 1' ALFA SUD SUPER 1200 -1300 

GIULIETTA 1300-1600 
e tutta la GAMMA ALFA ROMEO 

Nel proprio S A L O N E di VIA LUIGI SETTEMBRINI, 17 - ROMA 
(tratto Piazza Mazzini-Ponte Matteotti) Tel. 310.797/354.883 

è disponibili la Vostra auto, consegna in brove tempo senza aumento di prezzo 
ASSISTENZA e RICAMBI: Via Monti della Farnesina, 79 - Tel. 39.64.922-39.62.367 
ASSISTENZA: Viale Ippocrate, 56 - Tel. 428.555-425.783 
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